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Attualità

Costituzione europea: Francia e Olanda hanno detto “no”

Barroso: reagire insieme per il futuro dell'Europa

Di seguito, il discorso di José Manuel Barroso, Presidente della Commissione europea, pronunciato in occasione del 50° anniversario della conferenza di Messina. 

“Cari messinesi, miei carissimi europei,

Signore e signori,

è un onore per me essere stato invitato oggi a parlare dinanzi a questa assemblea. L’occasione mi era già stata offerta dieci anni fa, quando, in veste di ministro degli affari esteri portoghese, avevo presenziato alle celebrazioni per il 40° anniversario della conferenza di Messina. Ma stavolta sono qui in circostanze alquanto particolari.

I francesi hanno respinto un grande trattato europeo con un clamoroso “no”. Le prime pagine dei giornali hanno dichiarato che l’Europa è “in crisi”. I politici hanno richiamato alla calma. È esattamente ciò che accadeva nel 1955, alla vigilia della conferenza di Messina.
“La storia non si ripete mai”, diceva Mark Twain, “ma spesso compone rime”. Ebbene, per il cinquantesimo anniversario di questa conferenza la storia ha dimostrato di poter comporre rime degne di Dante Alighieri. Ancora una volta, 

Sommario

· Attualità                            pag.   1

· Programmi e Bandi         pag.  14

· Ricerca di Partner            pag.  22

· Documenti                        pag.  22

· Eventi                                pag.  23

· Europa News Marche   pag.  24

parte della stampa parla di “catastrofe per l’Europa”. La Francia, stavolta insieme ai Paesi Bassi, ha detto “no” alla Costituzione europea.

Come reagire al “non” dei francesi e al “nee” degli olandesi? Quali lezioni possiamo trarre, in questo momento così difficile, dalla conferenza di Messina di cui oggi celebriamo l’anniversario?

Innanzitutto, devo confessarvi che la mia prima reazione al rifiuto della Costituzione da parte di due membri fondatori dell’Unione europea è stata una reazione di tristezza. Un voto negativo è segno di un’inquietante mancanza di fiducia da parte dei cittadini europei e fa pensare che una parte dell’opinione pubblica abbia paura del futuro, opponga resistenza al cambiamento e non creda più che l’Unione possa offrire soluzioni alle sfide comuni alle quali siamo confrontati.

Certo, dobbiamo considerare come un segnale positivo il fatto che le preoccupazioni dei cittadini siano state espresse attraverso un voto democratico, al termine di un dibattito molto vivace. Ciò è di per sé positivo, e noi dobbiamo rispettare l’espressione della volontà dei cittadini. Ma nel dibattito si sono spesso intrecciate questioni di politica interna, e occorre riconoscerlo che gli argomenti discussi nel corso di entrambe le campagne referendarie spesso hanno avuto poco a che fare con la Costituzione europea. A parte le considerazioni puramente nazionali, la verità è che la Costituzione è diventata il capro espiatorio delle paure dei cittadini: paura di perdere il modello sociale, paura delle “delocalizzazioni”, paura che l’Europa proceda troppo velocemente e si estenda eccessivamente, paura dell’Euro e paura della globalizzazione.

Ma il voto non riguardava questi aspetti. Il voto non riguardava gli allargamenti passati o futuri, non riguardava il mercato unico e le sue quattro libertà – libera circolazione delle merci, dei servizi, delle persone e dei capitali – che risalgono proprio al trattato scaturito dalla conferenza di Messina di cinquant’anni fa. Troppo spesso nel corso della campagna per il referendum ciò non è stato detto chiaramente. Ciò che invece è risultato molto chiaro è che durante una campagna referendaria è difficile evitare interferenze con temi non direttamente collegati alla consultazione.

Esaminiamo insieme le principali questioni in gioco durante la campagna referendaria.

Parte dell’opinione pubblica è preoccupata per l’erosione del modello sociale europeo. Tuttavia il progetto di Costituzione tutela tale modello. Un’esplicita “clausola sociale”  (articolo III-117) impone all'Unione di tener conto, nella definizione delle sue politiche, di aspetti sociali quali la promozione di un livello di occupazione elevato, la garanzia di una protezione sociale adeguata e la lotta contro l’esclusione sociale. Vogliamo davvero rinunciare a questi principi?
Molti dicono di essere preoccupati per l’assenza di democrazia nelle istituzioni europee. Tuttavia il progetto di Costituzione contribuisce ampiamente a ridurre il deficit democratico. Esso infatti attribuisce al Parlamento europeo un ruolo molto più importante nel processo decisionale, conferendogli il potere di modificare e approvare la quasi totalità dei nuovi atti legislativi. Anche il Consiglio, nella sua veste di legislatore, aprirà le sue porte al pubblico, permettendo così ai cittadini e ai parlamenti nazionali di conoscere meglio le posizioni dei governi. La democrazia partecipativa acquista in realtà uno status costituzionale, in quanto un intero titolo della Costituzione (titolo VI) è dedicato alla «vita democratica dell’Unione». Vogliamo davvero rinunciare a questi principi?
Altri temono che l'Europa sia un progetto elitario, imposto ai cittadini a dispetto delle loro convinzioni. E tuttavia il progetto di Costituzione avvicina l’Europa sia ai cittadini che ai parlamenti nazionali, in quanto attribuisce ai primi il diritto di invitare la Commissione a presentare proposte su materie in merito alle quali è opportuno un intervento normativo, purché sia raccolto almeno un milione di firme in un numero significativo di Stati membri, e conferisce ai secondi nuove importanti competenze per dare attuazione alla sussidiarietà. I parlamenti nazionali
 saranno informati di tutte le nuove proposte legislative della Commissione e potranno esercitare il potere di rinvio e chiedere un riesame del testo. Vogliamo davvero rinunciare a questi principi?
Altri ancora sono preoccupati per la globalizzazione e per le eventuali minacce al ruolo dell’Europa. E tuttavia il progetto di Costituzione rafforza l’influenza dell’Unione europea nel mondo, la visibilità, la coerenza e l’efficacia delle sue azioni. Vogliamo davvero rinunciare a questi principi?
In generale i cittadini temono che l’Europa sia troppo distante e troppo complessa, con le sue procedure talvolta “bizantine” che sconcertano perfino gli esperti. E tuttavia il progetto di Costituzione rappresenta un esercizio di semplificazione notevole, che consolida in un testo leggibile un coacervo di trattati in cui è difficile districarsi e le cui disposizioni spesso si sovrappongono. Sei tipi di strumenti giuridici sostituiscono i 36 diversi tipi attualmente previsti. Vogliamo davvero rinunciare a questo sforzo di semplificazione?

Nel corso delle discussioni, quanto spazio è stato dedicato a questi aspetti del progetto di Costituzione? Come abbiamo affermato nella dichiarazione congiunta che il presidente del Parlamento europeo, il presidente del Consiglio ed io abbiamo formulato domenica scorsa dopo il referendum francese:

“i responsabili politici nazionali ed europei devono impegnarsi più a fondo per spiegare la vera dimensione delle sfide e il tipo di soluzioni che soltanto l’Europa può offrire. (…) Dobbiamo chiederci in che modo ciascuno di noi – governi nazionali, istituzioni europee, partiti politici, parti sociali, società civile – può contribuire a una migliore comprensione di questo progetto, che non può avere una propria legittimità se non si ascoltano i cittadini”.  

Cosa faremo ora? Dobbiamo rinunciare all’Europa proprio a distanza di cinquant’anni da quando i coraggiosi visionari di Messina la avviarono verso una nuova politica di stabilità e di prosperità? O piuttosto dobbiamo lottare per trovare un nuovo consenso politico e sfruttare questo momento difficile come un mezzo per rilanciare l’Europa?

Occorre innanzitutto sottolineare chiaramente che le ratifiche competono in primo luogo agli Stati membri. Ad essi spetta decidere quando e come ratificare e se desiderano mantenere l’impegno preso o modificare la loro posizione. Tuttavia, ciò che oggi mi sembra importante è che gli Stati membri reagiscano insieme, evitando azioni unilaterali e dispersive. È per questa ragione che ho chiesto loro di attendere il Consiglio europeo del 16 e 17 giugno per decidere la loro posizione. È importante che il Consiglio ne discuta e invii un messaggio chiaro a tutti gli europei. Sono convinto che un messaggio consensuale sia possibile ed auspicabile. Se è vero che dovremo esaminare le implicazioni del no francese e olandese in tempo utile, è altrettanto vero che in nome della Costituzione e della democrazia dobbiamo consentire a ciascuno Stato membro di esprimere la propria opinione. Tutti gli Stati membri hanno gli stessi diritti e tutti devono avere la possibilità di definire la loro posizione. Non bisogna dimenticare che dieci Stati membri, che rappresentano la metà dei cittadini europei, hanno già detto “sì” alla Costituzione, e tra questi anche l’Italia. Con la ratifica della Costituzione, il Parlamento italiano - ossia  il parlamento di un paese fondatore - ha inviato un segnale forte all’Europa. L’Italia deve continuare a svolgere il suo ruolo tradizionale a favore del processo di integrazione. 

Allo stesso tempo, sono perplesso circa la possibilità di riaprire i negoziati in vista di una revisione della Costituzione, dal momento che il testo rappresenta un compromesso molto delicato frutto di un’elaborazione durata vari anni. È difficile immaginare che possa essere approvato un nuovo compromesso sensibilmente diverso da quello attuale. E se si cerca di tenere conto delle paure di coloro che hanno votato “no”, quale “no” bisogna scegliere? Gli elettori olandesi e francesi che hanno votato “no” sono stati animati da motivazioni molto differenti. Dobbiamo riconoscere che il “no”  espresso in questi due paesi rappresenta chiaramente un’opposizione alla proposta che è stata loro presentata, ma non si traduce in alcun modo in un sostegno ad un progetto alternativo. 

È proprio in un momento come quello attuale che possiamo trarre una lezione dagli avvenimenti che portarono  alla conferenza di Messina. Si dimentica troppo facilmente che quando, nel 1954, l’Assemblea nazionale francese votò contro la Comunità europea di difesa, lo choc dei leader europei dell’epoca era paragonabile a quello che proviamo oggi dinanzi al “no” francese e olandese. 

Eppure essi non rinunciarono ai loro ideali europei. Anzi, al contrario, era diffusa la convinzione che fosse necessaria una reazione forte e rapida. Paul-Henri Spaak, divenuto ministro degli esteri belga, propose quindi di convocare una conferenza per  preparare un piano di rilancio. L’iniziativa fu accolta molto favorevolmente da Johan Willem Beyen, ministro degli esteri olandese, che desiderava spingersi ancora oltre, verso una “integrazione economica generale”. Su proposta del ministro italiano Gaetano Martino la conferenza ebbe luogo a Messina e portò, come tutti sappiamo, alla nascita della Comunità economica europea e della Comunità europea dell’energia atomica.

Nel 1954, una crisi ha portato al rilancio e al rafforzamento dell’Europa. Invece di imporre una brusca battuta di arresto, i leader europei raddoppiarono i loro sforzi per trovare una soluzione che rispondesse alle preoccupazioni dei loro concittadini, ossia la pace e la prosperità. È curioso constatare oggi che, dinanzi alla crisi istituzionale dell’epoca, la via scelta fu quella di cercare una risposta tramite l’integrazione economica.

Ora dobbiamo evitare di rifugiarci nella paralisi. Dobbiamo dimostrare ai nostri concittadini, talvolta un po’ scettici, che ora più che mai l’Unione europea può fornire una risposta efficace alle loro preoccupazioni. Certamente i risultati dei referendum di questa settimana rappresentano un insuccesso, ma l’Europa è più che mai attiva e la sua azione prosegue anche al di là del dibattito sulla Costituzione.
La Commissione continua e continuerà a prendere importanti decisioni che portano benefici concreti a tutti i cittadini europei. Abbiamo un programma da realizzare, un programma sostenuto all’unanimità dal Consiglio europeo e dal Parlamento europeo, un partenariato che risponde concretamente alle preoccupazioni dei cittadini, in quanto si concentra sulla prosperità, sulla solidarietà e sulla sicurezza. Tutte le istituzioni europee devono essere solidalmente unite nella loro aspirazione a compiere ulteriori progressi, a realizzare tale partenariato e a risolvere in tal modo i problemi che preoccupano i cittadini. La nostra azione è diretta a creare nuovi e migliori posti di lavoro, a favorire la crescita economica, lo sviluppo sostenibile, a mantenere e modernizzare il modello sociale europeo e a garantire maggiore sicurezza ai cittadini. In questo modo restituiremo loro fiducia nell’Europa e nelle sue istituzioni.

Il primo grande test sarà probabilmente il raggiungimento di un accordo sulle prospettive finanziarie per il periodo 2007-2013. L’Unione europea ha bisogno di un nuovo quadro di bilancio per finanziare le politiche e le attività dell’Unione, e non vi è alcuna ragione per rinviare il negoziato. Semmai, al contrario, tutto ci spinge a dimostrare che l’Europa può agire con determinazione. La Commissione farà tutto quanto è in suo potere per giungere ad un risultato che rifletta la nostra volontà di dar vita ad un’Europa più competitiva e più solidale.

***

Signore, Signori,

i sei ministri degli affari esteri riuniti a Messina cinquant’anni fa sapevano benissimo che la costruzione dell’Europa è un processo complesso, esposto a crisi occasionali. Tuttavia, dando prova di un’effettiva leadership, essi seppero trasformare la crisi in opportunità, permettendo all’Europa di uscirne rafforzata e migliore di prima, pronta a raccogliere le nuove sfide e ad assumere le sue responsabilità.

Il destino della Costituzione è ormai nelle mani degli Stati membri. Spetta a loro pronunciarsi. Poco più di sei mesi fa, a Roma, i 25 governi degli Stati membri hanno firmato il trattato costituzionale. È ora fondamentale che i 25 analizzino insieme la situazione e trovino un accordo sulla via da seguire. Ancora una volta, è venuto il momento di dar prova dello “spirito di Messina”, ossia di non indietreggiare davanti alle difficoltà, di non abbandonare i valori e i principi che sono al centro del nostro progetto. 

È fondamentale sfruttare il momento attuale per  dare forma ad un nuovo consenso politico. Il compito della Commissione – così come io lo concepisco - è di favorire tale consenso e scongiurare uno scontro tra due diversi modelli o percezioni dell’Europa. Senza un nuovo consenso, indispensabile in questo momento, il compromesso e le soluzioni saranno più difficili.

Ma, nella ricerca del consenso, occorre evitare due pericolose trappole.

La prima trappola consiste nel barricarsi dietro a steccati ideologici. Scavare divisioni attorno a due monoteismi politici - il monoteismo del mercato e il monoteismo dello Stato - non giova all’Europa. Nessuno dei due può risolvere tutti i problemi e qualsiasi tentativo diretto ad imporre uno dei due in Europa è destinato al fallimento. Ciò di cui abbiamo bisogno ora è una sintesi intelligente tra il mercato e lo Stato che possa aiutare l’Europa a vincere, e non a perdere, dinanzi alla globalizzazione.

La seconda trappola è la tentazione di giocare allo “scaricabarile”, di lanciarsi in accuse inutili e pericolose e, in particolare, di trasformare le istituzioni europee con la scusa delle difficoltà esistenti sia a livello nazionale sia di fronte alle sfide globali. Certo, le istituzioni europee non sono perfette. Chi potrebbe pretendere di essere perfetto ? D’altronde è proprio perché ha riconosciuto l’esistenza di alcuni problemi che la Commissione da me presieduta, sin dalla sua entrata in carica sei mesi fa, ha deciso di predisporre alcune iniziative per sviluppare una comunicazione più efficace e per migliorare la qualità della legislazione (iniziativa “better regulation”). Riconosciamo infatti che è possibile compiere ulteriori passi in avanti nel rapporto di fiducia, trasparenza e responsabilità tra i cittadini e le istituzioni europee, e che le istituzioni possono impegnarsi più a fondo per assicurare il rispetto del principio di sussidiarietà e per semplificare le loro decisioni, soprattutto nei rapporti con i cittadini e con le imprese. Ma la tentazione di imputare a “Bruxelles” le decisioni impopolari ha già provocato in passato e continua a provocare un enorme pregiudizio. È ciò che succede quando si descrivono le riunioni a Bruxelles come battaglie in cui ogni giorno si contano vincitori e vinti, invece di presentarle come occasioni per discutere, trovare consensi e compromessi per risolvere problemi difficili ma comuni.

Se si attacca “Bruxelles” sei giorni a settimana, dal lunedì al sabato, come si può poi sperare in un totale cambiamento di rotta il giorno dopo e aspettarsi che i cittadini sostengano l’Europa la domenica?

Se i capi di Stato e di governo attuali dimostreranno lo stesso senso di responsabilità che i leader politici dell’epoca dimostrarono cinquant’anni fa a Messina ed eviteranno queste due trappole, allora io credo che il futuro possa essere promettente e che l’attuale crisi possa trasformarsi in un’opportunità. Perciò proprio qui a Messina vorrei lanciare un appello a riunirci attorno ai valori europei, alla civiltà e all’anima dell’Europa, a sforzarci di cercare un sostegno che ci permetterà di ritrovare un consenso dinamico per un’Europa capace di adeguarsi alle nuove sfide della globalizzazione. Può darsi allora che, quando i leader europei di domani si ritroveranno qui per celebrare il centenario della conferenza di Messina, si ricorderanno che anche nel 2005 si è verificata una crisi poi trasformata in un’opportunità, e che l’Europa ne è uscita rafforzata e migliore di prima.

Grazie”.
Italia: via alla procedura per deficit

La Commissione europea ha adottato una relazione in applicazione dell’articolo 104, paragrafo 3 del trattato UE, nella quale constata che il deficit dell’Italia ha superato, seppur lievemente, la soglia del 3% del prodotto interno lordo nel 2003 e nel 2004, e, secondo le previsioni, senza un’inversione di rotta si manterrà al di sopra di tale livello anche nel 2005 e negli anni successivi. Inoltre, ha sottolineato la Commissione, il superamento della soglia non può essere considerato temporaneo, né dovuto ad un “evento inconsueto non soggetto al controllo del governo, né determinato da una grave recessione”. 

La Commissione ha rilevato, infatti, che la crescita economica in Italia è stata sì modesta per oltre un decennio, ma è comunque rimasta positiva. Né si può considerare il disavanzo come temporaneo, essendo stato al di sopra del valore di riferimento per due anni. 

Anche il debito pubblico continua ad essere molto elevato rispetto al PIL, essendo calato negli ultimi anni in misura troppo modesta. Ciò è dovuto, secondo Bruxelles, soprattutto alla contrazione dell’avanzo primario, che è passato da oltre il 5% del PIL alla fine degli anni ’90 a meno del 2% nel 2004, ma anche ad operazioni di bilancio che non hanno consentito un rapido riassorbimento del debito stesso. 

La relazione di Bruxelles analizza anche la posizione economica e di bilancio a medio termine dell’Italia. In particolare, il basso tasso di crescita potenziale e l’elevato rapporto debito/PIL indicano che il livello attuale del saldo primario è troppo basso per garantire la riduzione del debito. 

Inoltre, l’incremento del disavanzo non è dovuto, secondo la Commissione, alla spesa per investimenti pubblici, ricerca e sviluppo o istruzione, che è rimasta grosso modo stabile negli ultimi anni. Anche l’elevato disavanzo strutturale riflette le politiche pro-cicliche praticate nell’ultima fase di ripresa economica; mentre gli interventi di contenimento del disavanzo sono consistiti per lo più in provvedimenti di carattere temporaneo. In conclusione, la Commissione ritiene che la situazione attuale metta a rischio la sostenibilità delle finanze pubbliche nel lungo termine.

Finanze pubbliche: richieste ai 25 politiche di bilancio solide

Riduzione dei disavanzi ma debiti in crescita, discrepanza fra progetti di bilancio e risultati effettivi, riforme strutturali che accrescono il potenziale di crescita ma che possono avere un impatto negativo sui disavanzi. Sono queste in sintesi le conclusioni della relazione annuale sullo stato delle finanze pubbliche nell’Unione Europea, presentata dalla Commissione europea. Il documento invita gli Stati membri a tenere fede al rinnovato impegno ad attuare politiche di bilancio solide e impegna Bruxelles ad applicare rigorosamente il patto di stabilità e crescita riformato.

Il disavanzo di bilancio medio nell’area dell’euro e nell’Ue a 25 è lievemente migliorato nel 2004 dopo essersi deteriorato per tre anni consecutivi. Questo sviluppo è però da ascriversi in gran parte ad una riduzione dei disavanzi relativamente più elevati dei nuovi Stati membri.

La relazione sottolinea che il risanamento dei bilanci deve restare una priorità così da poter ridurre il debito delle amministrazioni pubbliche, affrontare il problema dell’invecchiamento della popolazione e puntare al rafforzamento della crescita. 

“Il modo in cui la Commissione e il Consiglio applicheranno nei prossimi mesi e nei prossimi anni il patto riformato sarà cruciale”, ha affermato il commissario responsabile per gli affari economici e monetari Joaquín Almunia, che ha aggiunto: “Ritengo che la riforma sia stata un grande successo, soprattutto data l’attuale incertezza sulla capacità dell’Ue a compiere progressi. Ma la sua credibilità dipende dalla capacità degli Stati membri ad operare nel rispetto delle regole per migliorare la qualità e la sostenibilità delle loro finanze pubbliche. La Commissione farà appieno la sua parte applicando le regole e assicurandosi che tali regole siano effettivamente rispettate”. 

Il 2004 è stato caratterizzato dalle discussioni sulla revisione del patto di stabilità e crescita, adottato sette anni fa, un compito che è stato completato con successo al Consiglio europeo del marzo 2005. L’accordo permette di tenere conto maggiormente della realtà economica di un’Ue più diversificata, consente un maggior margine nell’applicazione del patto, ma prevede anche un impegno più preciso da parte degli Stati membri ad applicare politiche di bilancio solide lungo il ciclo.

Le conclusioni principali della relazione sono le seguenti: 

· nonostante la riduzione dei disavanzi nell’Ue, il debito è in crescita e in molti paesi la sostenibilità delle finanze pubbliche non è assicurata. Ciò impone di seguire con rinnovata attenzione l’andamento del debito, compresi gli aggiustamenti stock/flussi, e la qualità degli interventi di risanamento del bilancio;

· vi è una crescente discrepanza tra i progetti di bilancio degli Stati membri e i risultati effettivi, soprattutto a causa di sfondamenti dei massimali di spesa. Per porvi rimedio, occorre un buon inquadramento nazionale delle spese nel medio termine al fine di assicurare un miglior controllo della spesa;

· le riforme strutturali sono fondamentali per accrescere il potenziale di crescita, ma potrebbero avere nel breve termine un effetto negativo sui disavanzi. In linea di massima questo impatto è piuttosto contenuto e dipende dal tipo di riforma. Questi elementi indicano che occorre considerare le riforme strutturali nella valutazione delle politiche di bilancio, ma anche esaminarle caso per caso in sede di applicazione del patto riformato;

· come in molti altri Stati membri, negli Stati di recente adesione vi sono margini per gestire le finanze pubbliche in modo da coniugare gli obiettivi di crescita e stabilità tramite la ristrutturazione dei programmi di spesa, il miglioramento dell’amministrazione tributaria e il rafforzamento della governance di bilancio. 

La relazione evidenzia infine come nel 2004 è stato avviato un numero inusuale di procedure per i disavanzi eccessivi in seguito all’ingresso nell'Ue di 10 nuovi Stati membri, molti dei quali con disavanzi elevati. La Repubblica ceca, Cipro, l'Ungheria, Malta, la Polonia e la Slovacchia si sono aggiunti a Francia e Germania, mentre anche per la Grecia e i Paesi Bassi sono stati rilevati disavanzi superiori al valore di riferimento del 3% fissato nel Trattato Ue. Di recente la procedura riguardante i Paesi Bassi è stata chiusa. 

In riferimento all’Italia la relazione prevede che il rapporto debito-pil “continuerà a crescere nei prossimi due anni”, superando in maniera significativa il tetto del 60% del Pil stabilito dal Trattato di Maastricht. Ben oltre i parametri massimi anche il deficit, che fino al 2004 si è mantenuto intorno al 3%, ma per l'anno in corso e quello successivo dovrebbe raggiungere rispettivamente il 3,6% e il 4,6%.

Alitalia, l'Ue approva la ricapitalizzazione

La Commissione europea ha stabilito che le operazioni di ricapitalizzazione che riguardano Alitalia e la sua filiale di servizi non contengono alcun aiuto di Stato, imponendo però la rigorosa osservanza di una serie di condizioni destinate ad assicurare che lo Stato si comporti effettivamente come un investitore operante in economia di mercato. 

Da una parte, la partecipazione minoritaria dello Stato al futuro aumento di capitale di 1,2 miliardi di euro della compagnia aerea (AZ Fly) dovrà essere fatta allo stesso prezzo, alle stesse condizioni e contestualmente a quella degli investitori privati. Dall’altra, il previsto investimento di 216 milioni di euro della finanziaria pubblica Fintecna nelle attività di terra della società AZ Servizi dovrà rispettare modalità conformi alle condizioni di mercato. 

Inoltre, la Commissione ha constatato che le condizioni imposte per l’utilizzo dell’aiuto al salvataggio autorizzato nel 2004 sono state finora rispettate. Jacques Barrot, vicepresidente responsabile dei Trasporti, ha dichiarato: “In seguito a un’analisi precisa e rigorosa, la Commissione ha concluso che le ricapitalizzazioni di Alitalia non contengono alcun aiuto di Stato. Questo avrebbe violato il principio del versamento di aiuti “una tantum”, principio sul cui rispetto la Commissione vigila scrupolosamente”. 

Per quanto riguarda la ricapitalizzazione di 1,2 miliardi di euro di Alitalia (AZ Fly), la Commissione ha ottenuto una lettera d’intenti dalla Banca internazionale Deutsche Bank, che garantisce la partecipazione effettiva e maggioritaria del settore privato a questa operazione. La partecipazione maggioritaria dei privati assicurerà il rispetto dell’impegno preso dall’Italia nel luglio 2004 di privatizzare la compagnia. 

Le condizioni della garanzia sono state giudicate conformi alle pratiche del mercato. L’impegno dello Stato di partecipare alla ricapitalizzazione solo una volta ottenuta la garanzia formale e incondizionata sull’operazione da parte della Deutsche Bank e alle stesse condizioni degli investitori privati permette di assicurare la contestualità necessaria per escludere la presenza di aiuti di Stato. 

La società AZ Servizi, che raggruppa le attività di manutenzione, assistenza a terra e di shared services di Alitalia, sarà ricapitalizzata dalla Fintecna nella misura di 216 milioni di euro. La Commissione ha accertato, con l’aiuto di un esperto indipendente, che questo investimento presenta una redditività conforme a quella che ci si può attendere da un investitore privato. 

In occasione dell’indagine sulla ristrutturazione, la Commissione aveva dato a terzi la possibilità di far pervenire i loro commenti sulle condizioni con cui Alitalia aveva utilizzato il prestito-ponte di 400 milioni di euro garantito dallo Stato, autorizzato da Bruxelles il 20 luglio 2004. Dopo aver ricevuto questi commenti, la Commissione ha condotto un’analisi completa del comportamento di Alitalia, anche con l’aiuto di un esperto indipendente. e ha ritenuto che finora non si è verificato alcun abuso di questo aiuto; in particolare, la capacità installata dell’impresa rispetta gli impegni assunti e le nuove rotte risultano redditizie. 

La Commissione ha rilevato tra l’altro che le autorità italiane si sono impegnate a rimborsare anticipatamente il prestito subito dopo la conclusione dell’operazione di ricapitalizzazione di AZ Fly e, comunque, entro il 31 dicembre 2005. La Commissione continuerà a vigilare sul rigoroso rispetto di tutte le condizioni imposte alle autorità italiane.

Politica agricola: dal 2007 norme più semplici e più efficaci per i finanziamenti

Il Consiglio dei Ministri dell'agricoltura ha raggiunto un accordo politico su un regolamento che modifica a fondo il sistema di finanziamento della politica agricola comune. A partire dal 2007, il finanziamento della Pac sarà sensibilmente semplificato grazie al raggruppamento delle diverse regolamentazioni esistenti in un solo regolamento, in modo tale da rafforzare e modernizzare la gestione e il controllo dei fondi e la disciplina di bilancio. 

Mariann Fischer Boel, membro della Commissione europea incaricato dell'agricoltura e dello sviluppo rurale ha dichiarato a questo proposito: "Si tratta di una nuova tappa importante nel processo che mira a rendere il finanziamento della Pac più trasparente, facile da gestire e più efficace. È della nostra responsabilità di fare in modo che il denaro dei contribuenti sia usato del modo più razionale possibile; tale è precisamente l'oggetto di questo regolamento". 

Oltre a raccogliere in un regolamento unico tutte le norme attualmente esistenti, il nuovo regime prevede la creazione di due fondi: il fondo europeo agricolo di garanzia (Feaga) ed il fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (Feasr), che funzioneranno tutti due nell'ambito di un sistema unico di gestione e di controllo. Il sistema preso in considerazione per i due fondi si ispira all'esperienza positiva della Commissione nel quadro della sezione garanzia del Feoga. Esso prevede l'istituzione di organismi pagatori e di organi di coordinamento autorizzati, un migliore sistema di certificazione dei conti, un sistema di contabilità annuale accompagnato da una dichiarazione di affidabilità dei responsabili degli organismi debitori nazionali, come pure una liquidazione dei costi annuale ed una verifica annuale di conformità degli esercizi contabili. 

Il nuovo regolamento comporta anche norme rafforzate in materia di disciplina di bilancio, come previsto dal regolamento (CE) n. 1782/2003, consolida l'osservanza dei massimali fissati nella legislazione Ue e facilita il recupero dei fondi comunitari indebitamente spesi. A questo riguardo, l'approccio forfettario in materia di recupero in caso di irregolarità costituisce una parte essenziale della proposta della Commissione e distribuisce la responsabilità finanziaria in parti uguali tra gli Stati membri e Bruxelles. 

Il regolamento sarà applicabile a partire dal 1° gennaio 2007. Benché sia stato proposto nel quadro della prospettiva finanziaria 2007-2013, la sua durata d'applicazione non sarà necessariamente limitata al 2013. 

Alimentazione: bollini verdi solo a cibi davvero sani

Solo i prodotti alimentari che sono davvero salutari potranno godere a livello europeo di un sistema di indicazioni chiare e veritiere che ne attestino le qualità nutrizionali o di salute: è questo l'obiettivo del regolamento sul quale i ministri della sanità europei (per l'Italia il ministro Francesco Storace) hanno raggiunto un accordo politico. L'intesa - che dovrà ora essere sottoposta all'approvazione del Parlamento europeo in seconda lettura - armonizza e seleziona le indicazioni nutrizionali o di salute che ormai campeggiano su numerosissimi prodotti alimentari europei, ed introduce chiari parametri di riferimento ai quali i cibi devono conformarsi per vedersi effettivamente assegnare un bollino verde o per poter essere indicati come, ad esempio ''povero in materie grasse'' o ''a basso tenore di colesterolo''. 
A determinare le indicazioni positive o i bollini con il semaforo verde per i consumatori, non saranno quindi le esigenze di marketing o la decisione di singoli produttori nazionali, ma il rispetto di una serie di ''profili nutrizionali'' stabiliti sostanzialmente in base alla quantità di grassi, di zuccheri e di sale.

Giro di vite a favore dei consumatori anche per le indicazioni del tipo ''fa bene alla salute'' o ''aiuta a i ridurre i rischi di malattie'', per le quali viene introdotto il principio di autorizzazione preventiva da parte dell'Agenzia europea per la sicurezza alimentare.

L'accordo dei 25 riguarda anche i cosiddetti bollini rossi per i cibi considerati poco sani. Sotto questo aspetto la battaglia per stabilire regole chiare e non discriminatorie nei confronti di prodotti di altri paesi è stata guidata dall'Italia e dalla Spagna, che hanno ottenuto solide garanzie in proposito.

Storace ha indicato che la Gran Bretagna aveva proposto un emendamento in base al quale sulla segnaletica negativa ogni Stato avrebbe potuto decidere su base nazionale. ''C'è stata una battaglia su questo punto - ha detto il ministro - perché noi abbiamo temuto di essere penalizzati. Siamo un paese che produce ed esporta e non vogliamo essere alla mercé di un paese che decida improvvisamente che un determinato prodotto italiano possa fare male''.

L'Italia ha così chiesto ed ottenuto l'impegno della Commissione di fare da garante in materia di indicazioni negative. In pratica, se uno Stato membro deciderà di apporre indicazioni nutrizionali o di salute negative su un prodotto di un altro paese Ue, la Commissione europea dovrà esserne messa al corrente e potrà intervenire di conseguenza.
Inoltre, ha spiegato Storace, ogni Stato membro avrà il diritto di ricorrere a Bruxelles per tutelare i propri diritti, e ''l'Italia andrà anche oltre, creando all'interno del ministero della Sanità un Ufficio di valutazione che le consentirà di reagire immediatamente sia nel caso in cui un prodotto nazionale venga messo in discussione con la segnaletica negativa in un altro paese Ue, sia nell'ipotesi di una decisione che riguarda altri Stati membri''.

Il commissario europeo alla salute e ai consumatori, Markos Kyprianou, ha salutato l'accordo con grande soddisfazione, osservando che ''garantisce ai cittadini informazioni chiare, vere e affidabili sul cibo che mangiano e permette alle imprese i cui prodotti offrono benefici nutrizionali reali e ai cittadini europei di beneficiare di una concorrenza leale all'interno del mercato unico''.

“Ora - ha sottolineato Kyprianou - chi vuole utilizzare la salute o le indicazioni nutrizionali come strumento di marketing dovrà giustificare le proprie affermazioni sulla base di elementi scientifici verificabili''.

2007: anno europeo delle pari opportunità per tutti

La Commissione europea ha indicato il 2007 come “anno europeo delle pari opportunità per tutti”, a dimostrazione dell’impegno per “l’uguaglianza e la non discriminazione” nell’Ue. L’anno europeo sarà il punto focale nel quadro di una più ampia strategia per combattere la discriminazione e promuovere le pari opportunità. Il Commissario per l’occupazione, gli affari sociali e le pari opportunità, Vladimír Špidla, ha dichiarato: “Dai risultati del referendum francese ricaviamo una lezione molto chiara: se non riusciamo ad estendere i vantaggi derivanti dal progetto europeo a tutti gli strati e i gruppi della società, dobbiamo attenderci un calo del sostegno alle politiche nazionali ed europee. L’Europa deve agire per garantire un’uguaglianza concreta. L’Anno europeo delle pari opportunità per tutti e la strategia quadro daranno un nuovo impulso alle azioni dirette a garantire la piena applicazione della legislazione comunitaria antidiscriminazione, che finora ha incontrato troppi ostacoli e ritardi. I diritti fondamentali, la non discriminazione e le pari opportunità continueranno ad essere priorità fondamentali per la Commissione europea”. 

Le principali tematiche proposte dalla Commissione sono: 

· Diritti – aumentare la consapevolezza sul diritto all’eguaglianza e alla nondiscriminazione;

· Rappresentazione – stimolare il dibattito sui modi di aumentare la partecipazione dei gruppi sottorappresentati nella società;

· Riconoscimento – celebrare la diversità;

· Rispetto e tolleranza – promuovere una società più coesa.

Gli stanziamenti per questo progetto ammontano a 13,6 milioni di euro che dovranno andare a coprire la preparazione nel 2006 e le varie attività nel 2007. 

La strategia quadro di questo progetto mira a assicurare che la legislazione anti-discriminazione sia implementata e applicata e suggerisce le azioni da intraprendere per far fronte alle discriminazioni e la protezione dei diritti. 

L’anno europeo include inoltre nuove iniziative annunciate nel comunicato: 

· uno studio sulle possibili nuove misure atte a completare l’esistente legislazione comunitaria contro la discriminazione;

· la creazione di un gruppo di consiglieri che indichi la strada per una maggiore integrazione sociale e nel mercato del lavoro delle minoranze, comprese le comunità Rom.

La questione dell’uguaglianza sessuale sarà presa in considerazione nel quadro dell’anno europeo e della strategia antidiscriminazione al fine di completare le azioni specifiche intraprese dall’Unione Europea per assicurare l’uguaglianza uomo-donna e lottare contro la discriminazione sessuale, tra cui la proposta di istituire un Istituto europeo per l’uguaglianza tra i sessi e la comunicazione sull’uguaglianza tra i sessi prevista per il 2006. 

La strategia quadro e l’anno europeo fanno seguito a un’ampia consultazione tenutasi nel 2004 sulla base del Libro verde della Commissione intitolato “Uguaglianza e non discriminazione nell’Unione europea allargata”.

UE: italiani vincono torneo di calcio all'europarlamento

Gli italiani al Parlamento Europeo hanno battuto tutti i loro colleghi in un torneo di calcio che, su 17 nazioni rappresentate ha visto l'Italia, imbattuta, superare nell'ordine Cipro, Ungheria, Irlanda, Austria, Inghilterra e di nuovo Cipro nella finale vinta ai rigori, davanti ad uno scatenatissimo pubblico di italiani residenti in Belgio.

In campo una formazione bipartisan composta da funzionari del Parlamento e assistenti di eurodeputati. E' così che Pannella, Tajani, Chiesa, Poli Bortone, Mauro si ritrovano i rispettivi assistenti “campioni d'Europa”. Il rigore decisivo per la vittoria è stato parato dall'impeccabile portiere assistente di Romano La Russa, con trascorsi in serie C. Capocannoniere della squadra lo stagista di Stefano Zappalà. Capitano e coach del team azzuro, Piergiorgio Di Bonito, assistente di Salvatore Tatarella. La vittoria è stata dedicata alle 39 vittime dell'Heysel, per le quali i rappresentanti della squadra hanno deposto una corona di fiori a nome del Parlamento europeo durante la commemorazione, avvenuta ieri, allo stadio di Bruxelles in occasione del 20° anniversario della tragedia.

Programmi e Bandi

eLearning: apprendimento per via elettronica

Il presente invito a presentare proposte verte su tre dei quattro settori di interesse del programma eLearning:

· promuovere l'alfabetizzazione digitale: le iniziative di questo settore riguardano il contributo delle tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni nell'ambito scolastico e più in generale nel contesto dell'apprendimento lungo tutto l'arco della vita;

· campus virtuali europei: le iniziative in questo settore mirano a ottenere una migliore integrazione della dimensione virtuale in rapporto all'istruzione superiore;

· azioni trasversali: le iniziative in questo settore mirano a promuovere l'eLearning in Europa, sulla base del monitoraggio del Piano d'azione eLearning.

L'istituto coordinatore/promotore e le altre organizzazioni coinvolte devono essere legalmente costituiti e avere sede in uno dei 25 Stati membri dell'UE, Islanda, Liechtenstein, Norvegia o Bulgaria. Scadenza: 4 luglio 2005.

Cooperazione giudiziaria in materia civile

Nell’ambito del programma quadro per la cooperazione giudiziaria in materia civile per il periodo 2002-2006, la Commissione intende fornire un sostegno finanziario alle attività di organizzazioni non governative (ONG) per il 2006, per progetti riferiti alle seguenti azioni:

· promuovere la cooperazione giudiziaria in materia civile, il riconoscimento reciproco delle decisioni giudiziarie e delle sentenze, il necessario ravvicinamento delle disposizioni legislative, o rimuovere gli ostacoli creati dalle disparità legislative e procedurali in materia civile;

· migliorare la conoscenza reciproca dei sistemi giuridici e giudiziari degli Stati membri in materia civile;

· consentire la corretta attuazione e applicazione degli strumenti comunitari adottati nel settore della cooperazione giudiziaria in materia civile;

· migliorare la diffusione dell'informazione rivolta al pubblico sull'accesso alla giustizia, la cooperazione giudiziaria e gli ordinamenti giuridici degli Stati membri in materia civile.

I progetti possono essere presentati da organizzazioni non governative senza fini di lucro, legalmente costituite e che esercitino attività di dimensione europea in associazione con almeno la metà degli Stati membri.

Scadenza: 29 luglio 2005.

Cooperazione comunitaria in materia di protezione civile e contro l’inquinamento marino

La Direzione Generale Ambiente della Commissione europea ha pubblicato nei giorni scorsi i seguenti inviti a presentare proposte:

Cooperazione comunitaria in materia di protezione civile
È possibile proporre azioni riferite ai seguenti campi:

· un progetto e/o workshop sullo scambio di buone pratiche in vista delle linee guida stabilite sulla prevenzione, preparazione e risposta (emergenza), azioni che devono essere intentate in severe situazioni climatiche;

· un progetto e/o workshop destinato a stabilire le buone pratiche per il coordinamento dell’informazione al pubblico in caso di emergenze oltre confine, incluse quelle con assalto improvviso;

· un progetto e/o workshop indirizzato all'uso dei numeri di emergenza, quale il 112;

· un progetto e/o workshop sulla pianificazione contingente per stabilire orientamenti e raccomandazioni su come rispondere alle necessità di base per assistere la popolazione colpita;

· un progetto e/o workshop sulla pianificazione di continuità;

· un progetto e/o workshop sui volontari, incoraggiando la partecipazione dei cittadini nelle organizzazioni di protezione, identificando buone pratiche riferite alle attività dei volontari e alle attività di consolidamento delle reti attraverso lo scambio di informazioni, esperienze e pratiche;

· un progetto e/o workshop sull’Accademia Virtuale Europea per la Protezione Civile. Il progetto prevede la realizzazione di una rete di coordinamento con la protezione civile per la formazione di centri e scuole a livello europeo.

Cooperazione comunitaria contro l’inquinamento marino dovuto a cause accidentali o intenzionali
Obiettivo dell'invito è quello di:

· sostenere gli sforzi impiegati dagli Stati membri, a livello nazionale, regionale e locale, in favore della protezione dell'ambiente marino, dei litorali e della salute umana, contro i rischi dell'inquinamento accidentale o intenzionale marino;

· contribuire a migliorare le capacità degli Stati membri in risposta a casi di incidenti;

· rafforzare le condizioni per facilitare un’assistenza reciproca ed efficiente, nonché la cooperazione tra gli Stati membri in questo campo;

· promuovere la cooperazione tra gli Stati membri per provvedere al risarcimento per danno in accordo col principio del “chi inquina paga”.

Si possono realizzare le seguenti azioni:

1. seminari;

2. corsi di formazione;

3. esercitazioni;

4. progetti pilota.

Meccanismo comunitario di cooperazione rafforzata negli interventi della protezione civile: esercitazioni di simulazione di grandi emergenze
Scopo dell’invito è di verificare e migliorare le procedure, stabilire una comprensione comune della cooperazione in interventi di protezione civile e accelerare le risposte alle principali emergenze; fornire un'opportunità culturale per tutti gli attori coinvolti nella protezione civile, nonché aumentare la cooperazione operativa tra i paesi partecipanti.

Gli inviti a presentare proposte sono rivolti alle persone giuridiche con sede legale in uno degli Stati membri, compresi l’Islanda, Liechtenstein e Norvegia.

Scadenza: 31 luglio 2005.

Sostegno alle Ong che difendono i diritti dei Rom

La Commissione europea ha pubblicato un invito a presentare proposte, per la copertura dei costi operativi sostenuti dalle ONG europee attive nella difesa dei diritti del popolo Rom.

Obiettivi fondamentali di quest’invito sono:

· migliorare la capacità delle reti europee, che rappresentano e difendono i diritti dei Rom, a interagire con le autorità nazionali ed europee, al fine di raggiungere gli obiettivi politici prefissati;

· sviluppare la conoscenza e la consapevolezza circa la discriminazione nei confronti dei Rom,

· informare circa lo sviluppo della politica in quest’ambito.

I progetti, che dovranno coinvolgere organizzazioni ombrello di reti europee di difesa dei diritti dei Rom, composte da membri nazionali di almeno cinque Stati differenti, dovranno rientrare in una delle seguenti tre priorità:

· Capacita Building: miglioramento delle capacità organizzative delle organizzazioni e allargamento delle reti;

· Sviluppo delle capacità di difesa dei diritti e delle responsabilità: sviluppo di formazione e distribuzione di materiale per i membri delle associazioni di Rom;

· Costruzione della consapevolezza e sostegno ai diritti dei Rom: realizzazione di siti web informativi.

Scadenza: 25 luglio 2005.

Progetti pilota nel campo della disabilità

La Direzione Generale Occupazione, Affari Sociali e Pari Opportunità della Commissione europea ha pubblicato un invito a presentare progetti pilota su azioni per includere la disabilità nelle principali politiche e azioni dell’Unione europea.

Per promuovere il principio delle pari opportunità, ma anche dell’inclusione e della partecipazione delle persone disabili, in tutti gli aspetti della vita, diventa indispensabile che coloro i quali sono preposti a prendere decisioni politiche siano consapevoli dell’importanza dell’inclusione della prospettiva della disabilità in tutte le principali politiche. Questo invito a presentare proposte ha l’obiettivo, quindi, di sostenere finanziariamente progetti pilota che facilitino e incoraggino azioni per l’inserimento della disabilità in vari ambiti e settori.

In particolare i progetti dovrebbero permettere di: identificare tecniche analitiche ed educative, nonché strumenti per l’inserimento della disabilità nelle varie politiche, sviluppare conoscenze a livello europeo e nazionale relative alla strategia d’inclusione; promuovere lo scambio di buone pratiche e il networking tra gli attori principali di questo settore.

In tal senso, le attività finanziabili avranno a che fare, in termini pratici, con risultati concreti relativi al trasferimento di informazioni ed esperienze: seminari, conferenze, guide alle buone pratiche, strumenti di monitoraggio e valutazione, studi, analisi e costituzioni di network sono tutte azioni che possono beneficiare di un sostegno economico.

I progetti dovranno avere una forte connotazione transnazionale, poiché il proponente dovrà agire in nome e per conto di un partenariato di enti, pubblici o privati, di almeno cinque Stati dell’Unione Europea differenti. Fondamentale, anche, il rispetto del principio niente sui disabili senza disabili che impone, ai coordinatori, di includere nei progetti almeno un’organizzazione rappresentativa delle persone con disabilità.

Le aree prioritarie, sulle quali i progetti dovranno concentrasi sono:

· integrazione della dimensione delle pari opportunità per le persone disabili in tutte le politiche e attività;

· azioni di inclusione del ritratto dei disabili nei media;

· ricerca sulla situazione delle donne con disabilità e promozione delle reti di donne disabili;

· ricerca sui temi della disabilità, promozione delle reti e cooperazione.

Scadenza: 11 luglio 2005.

Formazione nel

campo della lotta alle frodi finanziarie

L’European Anti-Fraud Office (OLAF) è l’Ufficio europeo che ha il compito di proteggere gli interessi finanziari dell’Unione Europea, di combattere la frode, la corruzione e tutte le altre attività illegali a livello comunitario, eventualmente, anche all’interno delle stese Istituzioni europee. Nell’ambito del programma di lavoro 2005, l’OLAF ha pubblicato un invito a presentare proposte per attività di formazione nell’area della lotta contro la frode.

I progetti di formazione, nell’ambito del presente bando, devono soddisfare i criteri del programma Hercule, di promozione di azioni nel settore della tutela degli interessi finanziari della Comunità, che finanzia attività che vanno dall’organizzazione di seminari e conferenze, alla promozione dello scambio di personale specializzato ed altro ancora.

Tali proposte devono:

· pervenire da organizzazioni, pubbliche o private, a livello nazionale o regionale, di uno dei paesi partecipanti al programma Hercule, coinvolte nella promozione del rafforzamento dell’azione comunitaria nel campo della protezione degli interessi finanziari;

· contenere una descrizione dettagliata del piano delle attività formative;

· prevedere un progetto che parta tra il 20 maggio 2005 e termini entro il 31 maggio 2006;

· rispettare tutti i requisiti formali previsti dal bando comunitario. 

Le attività formative finanziabili devono contribuire alla lotta alle frodi, incoraggiando, in modo particolare, lo scambio di esperienze e di informazioni. In questo senso seminari, conferenze, workshop e scambi di personale, rientrano nelle attività che possono beneficiare di un sostegno finanziario. Inoltre l’OLAF è particolarmente interessato ad azioni formative che coprano i seguenti settori: lotta alla corruzione nelle istituzioni pubbliche, tecniche antifrode preventive, metodologie di cooperazione antifrode, analisi e scambi di informazioni. Particolare valore verrà data alle proposte che mostreranno un carattere transnazionale. 

Scadenza: 30 settembre 2005.

Promozione della politica dell’energia e dei trasporti

Con la pubblicazione dei seguenti inviti la Commissione europea prevede di erogare contributi finanziari, destinati a:

Organizzazione di varie conferenze finalizzate alla promozione della politica dell’energia e dei trasporti
Per il 2005 gli argomenti specifici selezionati sono:

· diritti e tutela degli utenti di infrastrutture nel settore dell’energia e dei trasporti;

· gestione della domanda energetica nei settori dei trasporti e dell’energia, in particolare l’efficienza energetica;

· le reti transeuropee dei trasporti e la tariffazione delle infrastrutture;

· le reti paneuropee dei trasporti e dell’energia tra l’Unione europea e i suoi nuovi vicini;

· sicurezza nell’energia e nei trasporti;

· evoluzione dei mercati dell’energia e dei trasporti (tendenze, concorrenza, vincoli, aspetti economici);

· promozione delle energie rinnovabili;

· innovazioni tecnologiche nei settori dei trasporti e dell’energia;

· le sfide del nucleare negli anni a venire (sicurezza, gestione delle scorie, smantellamento, ricerca ecc.).

Promozione degli obiettivi della politica dei trasporti 

I principali temi selezionati dal presente invito riguardano:

· la sicurezza stradale;

· la sicurezza aerea;

· i servizi per i passeggeri del trasporto pubblico (aereo, ferroviario e marittimo);

· gli aspetti relativi alla logistica dei trasporti e all’ottimizzazione dell’utilizzo delle infrastrutture destinate agli operatori del settore aereo, ferroviario e marittimo.

Le proposte possono essere presentate da persone giuridiche con sede legale in uno dei paesi degli Stati membri dell’UE. Scadenza: 30 giugno 2005.

Ricerca e sviluppo tecnologico

Nell’ambito del Sesto programma quadro di Ricerca e sviluppo tecnologico e dimostrazione la Commissione europea ha pubblicato i seguenti inviti a presentare proposte:

Ricerca e innovazione – Norme a sostegno di soluzioni innovative per il commercio, all’interno del sottoprogramma Strutturare lo Spazio europeo della ricerca, realizzabile attraverso azioni di coordinamento, con un partenariato minimo di sei persone giuridiche indipendenti di quattro Stati differenti.

Scadenza: 19 luglio 2005. 

Infrastrutture di ricerca – Sviluppo di reti di comunicazione, eInfrastructure, Grid Initiatives, nell’ambito del sottoprogramma Strutturare lo Spazio europeo della ricerca.
Gli strumenti utilizzabili sono progetti integrati, azioni di coordinamento e di sostegno specifiche, con partenariati da un minimo di uno ad un massimo di tre soggetti giuridici indipendenti di altrettanti Stati differenti.

Scadenza: 8 settembre 2005.

Tecnologie della società dell’informazione, nell’ambito del sottoprogramma Integrare e rafforzare lo Spazio europeo della ricerca.

Si possono utilizzare tutti gli strumenti previsti dal programma (progetti integrati, reti di eccellenza, progetti specifici mirati nel campo della ricerca, azioni di coordinamento e di sostegno specifico.

Scadenza: 21 settembre 2005.

Corsi di formazione e attività gioventù

L’Agenzia Nazionale Ungherese del programma Gioventù invita giovani e operatori giovanili, coinvolti nelle attività del programma Gioventù, a partecipare al corso di formazione Cross your Borders! - Training Course on Communication and Conflict Management, che si terrà a Öttevény (Ungheria) dal 17 al 21 agosto 2005. Attraverso attività interattive, discussioni di gruppo, ed altro, il corso si propone, soprattutto, di aumentare la cooperazione tra le associazioni delle regioni confinanti nel settore della gioventù, affinché il numero di progetti, nell’ambito del programma Gioventù, di tipo Cross Border possano aumentare notevolmente. Le candidature vanno inviate all’Agenzia Nazionale Italiana Gioventù entro il 27 giugno 2005.

Il Centro Risorse Salto-Youth organizza il corso di formazione TC Rainbow, dal 19 al 25 ottobre 2005 a Brasov (Romania), con lo scopo di formare animatori giovanili, coinvolti in attività con giovani lesbiche, gay, bi e transessuali, all’uso dei progetti internazionali (soprattutto quelli in ambito Gioventù) come strumenti indispensabili nel loro lavoro quotidiano. Il vitto e l’alloggio sono a carico del Centro Risorse Salto-Youth: i partecipanti dovranno, invece, pagare una tassa d’iscrizione di 50,00 euro, nonché concordare con le rispettive agenzie nazionali del programma Gioventù il rimborso dei costi di viaggio. La metodologia di lavoro si baserà sul learning by doing, che vede il coinvolgimento diretto dei partecipanti, attraverso attività interattive e scambi di esperienze. Le candidature, ondine, al corso andranno fatte entro il 7 settembre 2005.

Istruzione e formazione 2010: consulenze per la Commissione europea

L’istruzione e la formazione sono componenti essenziali della Strategia di Lisbona dell’Unione Europea per il lavoro, la crescita e la coesione sociale. Adottata, appunto, nel 2000, con il Consiglio europeo di Lisbona, analizzata e riformata alla fine del 2004, tale strategia sta entrando nel vivo proprio in questo periodo. Da un lato, infatti, gli Stati membri sono chiamati a dare attuazione concreta ai piani nazionali della più vasta strategia europea e, dall’altro lato, la Commissione europea si sta dotando degli strumenti e delle conoscenze necessarie per un’efficace azione d’impulso e coordinamento di tale strategia. Rientrano, quindi, in quest’ottica i seguenti cinque inviti a presentare candidature, per consulenze di esperti, che la Commissione europea ha pubblicato, nell’ambito del piano di lavoro 

Istruzione e Formazione 2010. Essi hanno l’obiettivo di aiutare la Commissione stessa ad acquisire le necessarie competenze, per il periodo ottobre 2005 - giugno 2006, nelle varie aree in cui è suddivisa la Strategia di Lisbona.: Di seguito gli ambiti nei quali la Commissione europea necessità di consulenze specifiche. 

1. Tecnologie dell’informazione e comunicazione per l’istruzione e la formazione (ICT): attività di analisi e report sui risultati in ambito ICT raggiunti dagli Stati membri, consigli sull’implementazione dell’ICT nelle politiche educative europee, partecipazione ai meeting dedicati all’ICT e alla peer education. 
2. Parametri nella matematica, scienze e tecnologia: identificazione dei temi principali e definizione dei metodi di valutazione, da usarsi nelle attività di peer education, sviluppo di materiali, valutazioni delle diverse situazioni negli Stati membri, formulazione di proposte, assistenza alla Commissione europea nell’organizzazione e realizzazione dei meeting nel campo della peer education, consulenza alla Commissione europea nell’ambito dell’analisi dei nuovi trend nelle politiche educative.
Per questi due inviti a presentare proposte la scadenza per la presentazione delle candidature è fissata al 27 giugno 2005. 
3. Insegnanti e formatori: attività di sostegno al lavoro degli Stati membri centrato sui docenti e formatori, assistenza alla Commissione europea al fine di finalizzare la Raccomandazione del Consiglio e del Parlamento europeo sulla qualità dell’istruzione dei docenti.
4. Sviluppo del quadro delle competenze chiave: per attività di sostegno al lavoro nell’ambito delle competenze chiave, quali analisi e valutazioni delle azioni intraprese dagli Stati membri, assistenza alla Commissione europea nell’ideazione di appropriate attività di peer learning, nonché contributi nella preparazione e realizzazione dei meeting a Bruxelles.
5. Raggiungimento dei parametri europei nelle aree dell’abbandono scolastico, dell’alfabetismo e del completamento dei cicli di studi: attività di analisi e valutazione delle politiche di successo degli Stati membri, assistenza alla Commissione europea nella realizzazione dei programmi annuali di lavoro nelle singole aree, preparazione dei meeting a Bruxelles e delle raccomandazioni circa le politiche di successo attuate a livello europeo.
Per questi ultimi tre inviti a presentare candidature la scadenza è fissata per l’8 luglio 2005.

Authority di Parma: cercasi responsabile

L'Autorità europea per la sicurezza alimentare ha lanciato una procedura di selezione per l’assunzione di un Responsabile degli impianti e delle infrastrutture, la cui funzione consiste nell’esecuzione, la salvaguardia e, dove necessario, nella gestione delle operazioni legate all’edificio, all’arredamento e alle attrezzature, alla sicurezza, ai servizi di ricezione, di corrispondenza e di fornitura. Ai candidati interessati a presentare la propria candidatura sono richiesti i seguenti requisiti:

· diploma di istruzione post-secondaria, oppure diploma di scuola media superiore che dia accesso all’istruzione post-secondaria e un’esperienza professionale rilevante di almeno tre anni;

· tre anni di esperienza professionale;

· ottima conoscenza di una delle lingue di lavoro della Comunità europea (inglese, francese e tedesco) e un’approfondita conoscenza di un’altra di queste.

Scadenza: 16 giugno 2005.

Presidente cercasi

L'Ufficio per l'Armonizzazione nel Mercato Interno (marchi, disegni e modelli), con sede ad Alicante (Spagna), ha il compito di rilasciare e gestire il marchio comunitario, che gode di una protezione uniforme e produce effetti sull'intero territorio dell'Unione europea. L'Ufficio è strutturato in vari dipartimenti, gestiti da direttori, ai quali sono state delegate funzioni e poteri per la gestione dei vari settori di attività.

Con il presente invito l'Ufficio ricerca candidati per un posto di presidente, responsabile della gestione delle risorse umane e tecniche delle commissioni e dei loro servizi ausiliari. I requisiti richiesti ai candidati per poter presentare la propria candidatura sono:

· risiedere in uno degli Stati membri dell'UE;

· laurea universitaria;

· un'esperienza professionale di almeno 15 anni;

· una conoscenza in funzioni dirigenziali e di gestione;

· una conoscenza approfondita di una delle lingue della Comunità e una conoscenza soddisfacente di una seconda lingua. Una di queste deve essere una delle cinque lingue dell’Ufficio, ossia spagnolo, tedesco, inglese, francese e italiano.

Scadenza: 20 giugno 2005.

Direttori alla Commissione europea

La Commissione europea ha bandito i seguenti concorsi generali al fine di costituire una lista di riserva per l’assunzione di un:

· Direttore all’Istituto per gli elementi transuranici a Karlsruhe (Germania) nella direzione generale Centro Comune di Ricerca;

· Direttore per la Sicurezza nella Direzione generale Personale e amministrazione.

Scadenza: 1° luglio 2005.

Eumc: cercasi responsabile

L'Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia (EUMC), con sede a Vienna (Austria), ha il compito di fornire all'Unione e ai suoi Stati membri informazioni obiettive, attendibili e comparabili sui fenomeni di razzismo, xenofobia e antisemitismo a livello europeo. L'EUMC invita a presentare candidature per la copertura del posto vacante di Responsabile Ufficio Approvvigionamento, la cui funzione consiste nella gestione dell’ufficio, la pianificazione di contratti, lo sviluppo dei processi, la formazione di personale, gli strumenti e i metodi.

Per la presentazione delle candidature sono richiesti:

· diploma universitario;

· almeno dodici anni di esperienza professionale in un'area e/o specializzazione rilevanti per lo svolgimento dei compiti compresi nella funzione.

E’, inoltre, richiesta una eccellente padronanza della lingua inglese, parlata e scritta, unita a una buona conoscenza di almeno un'altra lingua ufficiale dell'UE.

Scadenza: 12 giugno 2005.

Ricerca di Partner

I

l GAL Pays Sud Charentes (Francia), desidera entrare in contatto con nuovi partners per un progetto sulla creazione di un itinerario che valorizzi le chiese romaniche dei territori considerati.

I

l GAL Tipperary Leader Group (Irlanda) è alla ricerca di partners per i seguenti progetti: definizione di standards di qualità nel settore turistico e progetto “Miglio d’oro” sulla valorizzazione del paesaggio rurale, con interventi di tutela della flora, fauna, manutenzione della rete viaria rurale, delle siepi e dei muretti.

Per maggiori informazioni circa i presenti annunci, si prega di contattare Europe Direct – Carrefour Europeo Marche.
Documenti

Nel corso dell’ultimo mese il centro di documentazione di Europe Direct – Carrefour Europeo Marche si è arricchito delle seguenti pubblicazioni, disponibili in consultazione, negli orari di apertura al pubblico (dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00, martedì e giovedì su appuntamento):

· Corine Land Cover 2000. Mapping a decade of change, European Environment Agency (disponibile solo in lingua inglese);

· Percezione delle condizioni di vita in un’Europa allargata, Commissione europea, DG Occupazione e Affari Sociali;

· La qualità della vita in Europa, Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro;

· Promouvoir les biocarburants en Europe, Commissione europea, DG Energia e Trasporti (disponibile solo in lingua francese);

· European innovation scoreboard 2004. Comparative analysis of innovation performance, Commissione europea (disponibile solo in lingua inglese);

· L’Eionet collega, Agenzia europea dell’ambiente;

· European economy, Commissione europea, DG Affari Economici e Finanziari.

Eventi

Come redigere nel 

6PQ una proposta per le priorità 1 e 5

Roma, 13 e 14 giugno 2005

Nei mesi di maggio e giugno, la Commissione europea ha in pubblicazione gli ultimi bandi per la priorità 1 "Scienze della vita, genomica e biotecnologia per la salute" e per la priorità 5 "Sicurezza e qualità dei prodotti alimentari". Il corso, organizzato da Apre, si pone l'obiettivo di illustrare ai partecipanti come costruire una "buona" proposta per le due suddette aree tematiche.

Gestione e governance della ricerca: punti di forza e di debolezza in Europa

Genova dal 16 al 18 giugno

L'attenzione della conferenza, organizzata dall'Istituto nazionale italiano per la fisica della materia (INFM), sarà concentrata su un confronto tra paesi europei e paesi extraeuropei nel contesto della creazione di un ambiente favorevole per la scienza.

V Incontro Nazionale degli informatori comunitari

Cagliari, 16 e 17 giugno 2005

L'incontro è promosso dal Formez e mira a rafforzare la rete degli operatori delle amministrazioni pubbliche italiane che svolgono attività di informazione e comunicazione sull'Europa.

L'evento è rivolto alle Autorità di gestione dei POR e dei PON, ai Responsabili dei Piani di Comunicazione dei Fondi strutturali e ai dipendenti pubblici che lavorano negli uffici Europa o in uffici delle pubbliche amministrazioni che si occupano in maniera prevalente di informazione e animazione comunitaria nei propri territori.

Dall'innovazione regionale alla competitività internazionale 

Bruxelles, 29 Giugno 2005

La Conferenza organizzata in occasione del decimo Meeting annuale degli Innovation Relay Centre, analizzerà i fattori chiave di successo collegati all'innovazione e alla cooperazione tecnologica internazionale, al fine di aiutare le imprese a migliorare il loro vantaggio competitivo nei principali settori internazionali.
Durante l'evento sarà inoltre presentato il nuovo Programma per la Competitività e l'Innovazione come strumento per andare incontro agli Obiettivi di Lisbona. 
La conferenza riunirà 400 esperti di trasferimento tecnologico internazionale provenienti da 33 paesi, industriali, docenti universitari e responsabili di politiche regionali. 

EUROPRO

Modalità di intervento nel campo della cooperazione culturale internazionale
Torino, 28-30 settembre, 12-14 ottobre 2005

Il corso di specializzazione in Europrogettazione, giunto alla quarta edizione e organizzato dalla Fondazione Fitzcarraldo di Torino, è rivolto a dirigenti e funzionari della pubblica amministrazione, a professionisti del settore privato che gestiscono iniziative di carattere prevalentemente culturale, a operatori di agenzie no profit e di agenzie di consulenza, ed in generale a tutti quegli attori coinvolti in attività di europrogettazione e gestione di progetti culturali con respiro internazionale.

EUROPRO si prefigge di diffondere una buona conoscenza dei sistemi di gestione delle fonti di finanziamento comunitario in ambito culturale, di migliorare le tecniche di europrogettazione, di gestione amministrativa ed operativa dei progetti, di mettere in pratica il know-how acquisito attraverso la definizione di progetti reali, grazie a fasi di esercitazione in aula ed a un periodo di follow-up.

Il costo del corso è di 1.800 euro + IVA.

Le iscrizioni scadono il 5 settembre 2005. In caso di iscrizione entro il 15 luglio è previsto uno sconto del 15%.
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Progetti di cooperazione internazionale della Regione Marche
Oltre al progetto Archeosites, le Marche partecipano ad altri quattro progetti di cooperazione internazionale con i paesi della fascia danubiana e del Centro-Sud dell'Europa. I progetti, avviati negli ultimi tre anni nell'ambito dei programmi di partenariato di iniziativa comunitaria Interreg III, comportano un investimento complessivo nel territorio regionale di 1.231.000 euro e sono rivolti - è scritto nel Libro bianco dei beni e delle attività culturali che contiene il bilancio delle iniziative realizzate dalla Giunta regionale nell'ultimo decennio - alla salvaguardia e allo sviluppo del patrimonio culturale dei paesi partner, in un quadro sperimentale di metodologie condivise.

Il primo progetto, denominato Rome, consiste nella valorizzazione delle antiche vie romane: una formidabile infrastruttura che si estende per quasi ottantacinquemila chilometri in tutta l'Europa fino ad arrivare al Nord Africa e al Medio Oriente; l'obiettivo è attivare, a livello locale, progetti e azioni per valorizzare le emergenze monumentali situate lungo la Salaria e la Flaminia.

Il progetto Est (European placet of spirit) punta, invece, a realizzare una rete europea delle aree ricche di tradizione e di eredità spirituali e culturali; la rete collegherà, in particolare, l'Umbria, terra di santi, le Marche impegnate nel progetto pilota sul Romanico, la regione del Nord Est della Romania, famosa per i monasteri dipinti di Bucovina, e la regione della Tessaglia, in Grecia, nota per i suoi monasteri costruiti in cima alle rupi. Il progetto di cooperazione, progetto Tau, ha come obiettivi la rifunzionalizzazione dei luoghi di spettacoli antichi nei teatri romani e negli anfiteatri e lo sviluppo di una rete informativa per la gestione dei siti archeologici: oltre alla Regione Marche, partecipano all'iniziativa l'Università di Macerata, i Comuni di Urbisaglia e Falerone, le Province di Macerata e di Ascoli Piceno. Il progetto Musanet intende promuovere la costituzione di una rete permanente di operatori culturali, favorendo lo scambio di esperienze nella gestione dei sistemi integrati. I partner, oltre alla Regione Marche, le Province di Ascoli Piceno, Pesaro-Urbino, la Comunità Montana del Montefeltro, le associazioni museali della Province di Macerata e di Ancona.

Comitato di sorveglianza FSE: Marche raggiunti tutti gli obiettivi
Le Marche sono ai primissimi posti in Italia per capacità di utilizzo delle risorse finanziarie del Fondo Sociale Europeo destinate alla formazione professionale e alle politiche attive del lavoro. Lo ha affermato Ugo Ascoli, assessore regionale al lavoro e alla formazione professionale.

I risultati più interessanti riguardano il numero dei destinatari del Programma. “Alla fine del 2004, sono state coinvolte in attività formative” ha sottolineato Ascoli “oltre 207 mila persone, pari a quasi un settimo della popolazione complessiva delle Marche; di queste, oltre 150 mila, equivalenti a un decimo della popolazione, hanno usufruito di almeno un servizio formativo erogato nei tredici Centri per l'impiego della regione; da rilevare anche che la maggior parte dei soggetti e` in possesso di diploma o laurea”.

Un altro dato interessante che conferma la bontà del lavoro svolto dalla Regione e dalle Province, è l'elevata percentuale, due terzi, di coloro che, alla fine del 2003, a un anno cioè dalla conclusione delle attività formative, hanno trovato un lavoro. Particolare successo hanno ottenuto le borse di studio e le attività di sostegno alla creazione di impresa, con 6.285 posti di lavoro, tra nuovi soci e imprenditori. “In sintesi” ha rilevato l'assessore - sono stati raggiunti e superati tutti gli obiettivi proposti, con quote altissime, 79 per cento, nelle attività di formazione, 100 per cento negli incentivi alle assunzioni, 144 per cento nella formazione di nuove imprese, 334 per cento nell'orientamento al lavoro”.

In termini di attuazione finanziaria, dal rapporto di esecuzione approvato dal Comitato di sorveglianza del Fondo Sociale Europeo emerge che Regione e Province, in linea con quanto realizzato nelle annualità precedenti, al termine del 2004, hanno certificato alla Commissione europea un ammontare complessivo di spese per interventi di politica attiva del lavoro di 122 milioni di euro. Entro la stessa data, risultavano, inoltre, già approvati progetti di intervento per un totale di otre 193 milioni di euro, pari a circa il 67 per cento delle risorse pubbliche complessivamente programmate per il periodo 2000-2006.

Dall'analisi dettagliata dei risultati dell'indagine sugli esiti occupazionali delle attività formative rivolte a disoccupati realizzate nel periodo 2002-2003, si evidenzia, in particolare, l'efficacia delle attività di formazione della Regione destinate alla crescita dell'occupazione: tirocini, borse lavoro, diplomi e masters universitari, Ifts (Istruzione e formazione tecnica superiore), percorsi per la creazione di imprese e per l'inserimento lavorativo, obbligo e post-obbligo formativo, incentivi alle assunzioni.

Non si registra nessun ritardo nell'attuazione degli Assi in cui si articola il Programma operativo; restano però aperti alcuni problemi, come la domanda di lavoro, ancora troppo poco qualificata, la chiusura del mercato, la competitività verso il mercato estero, l'attenzione a target critici donne, disabili, fasce deboli della popolazione e la minacciata riduzione delle risorse finanziarie europee nel periodo 2007-2013 per effetto dell'allargamento dei paesi dell'Unione Europea.

In questa prospettiva il tema della formazione continua e permanente è destinato ad assumere sempre più rilevanza nelle politiche regionali. 

La Giunta propone azioni innovative alla Commissione Ue
La Giunta regionale, su iniziativa del Presidente Gian Mario Spacca, ha approvato la proposta contenente progetti innovativi da presentare alla Commissione UE per un valore complessivo di 5,4 milioni di euro.

Si tratta di azioni cofinanziate dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e rivolte essenzialmente al potenziamento della competitività del sistema delle imprese, anche se non mancano misure dirette al miglioramento delle infrastrutture.

Le idee progettuali proposte alla Commissione si basano su due dei temi strategici individuati dall'U.E.: “l'economia regionale fondata su conoscenza ed innovazione” ed “identità regionale e sviluppo sostenibile”.

“Il nuovo programma di azioni innovative proposto alla UE” ha osservato Spacca “è scaturito da un confronto con università, centri servizi, associazioni imprenditoriali, tutti soggetti del territorio che in qualche modo operano nel campo della ricerca scientifica e del trasferimento tecnologico”.

“La Regione Marche per il periodo di programmazione 2001/2004” ha proseguito il Presidente “ha già realizzato un Programma Regionale di Azioni Innovative e può quindi presentare alla Commissione UE una nuova proposta a valere sul biennio successivo”.

Sostenere l'innovazione, la ricerca, lo sviluppo tecnologico ed ecosostenibile, promuovere l'affermazione di un'economia basata sulla conoscenza, concorrere alla diffusione di infrastrutture e sistemi produttivi di avanguardia, assecondare la creazione di posti di lavoro di qualità, questi gli obiettivi principali della proposta avanzata alla UE da parte della Giunta regionale.

Il Presidente Spacca ha anche sinteticamente illustrato i risultati del precedente programma di azioni innovative, evidenziando che la maggior parte delle iniziative ha riguardato l'innovazione di processo (44% del monte progetti). Anche il Biomedicale ed il settore ICT (tecnologie della comunicazione ed informazione) hanno comunque messo a segno buone performance (rispettivamente il 21% ed il 14% del monte progetti).

“La globalizzazione dell’economia e l’accelerazione dei mutamenti tecnologici” ha concluso Spacca “hanno fatto delle attività fondate sulla conoscenza e dell’uso delle nuove tecnologie, temi prioritari per le regioni dell’Unione”.
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